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Nel garage che aveva in uso trovate anche borse in cordura oggetto di precedenti furti 
LA POLIZIA MUNICIPALE SORPRENDE UN UOMO CON DUE 

BICICLETTE POI RISULTATE RUBATE 
Gli agenti intensificano i controlli nei parcheggi, sempre più pieni di velocipedi 

con l’arrivo della bella stagione 
 

Ladri di biciclette pronti a scatenarsi con l’arrivo della primavera, che porta molti cittadini a 

riprendere l’uso della bicicletta per i propri spostamenti, riempiendo così gli appositi parcheggi. 

Fra questi, uno dei più affollati è senza dubbio quello della stazione ferroviaria, con i tanti 

pendolari che utilizzano la bici per recarsi in stazione. 

Per questo motivo, la Polizia Municipale in questo periodo ha intensificato i controlli, che 

effettua con agenti in borghese, nei principali parcheggi, in particolar modo quello della 

stazione ferroviaria. Proprio gli agenti impiegati in quest’attività di controllo, alcuni giorni fa, in 

tarda mattinata, hanno notato sulla via Marconi, nelle adiacenze della stazione ferroviaria, un 

uomo, un italiano di 54 anni privo di fissa dimora e ben conosciuto alle forze dell’ordine perché 

già sorpreso più volte a commettere furti nella zona della stazione, mentre si trovava in sella ad 

una bici da corsa e contemporaneamente trainava una mountain bike. 

Invece di fermarlo immediatamente, gli agenti, sospettando che si potesse trattare di bici appena 

trafugate, hanno deciso di seguirlo, allo scopo di trovare il luogo di deposito dei veicoli oggetto 

di furto. L’uomo, pedinato dagli agenti in borghese, è giunto in un garage, di cui aveva la 

disponibilità d’uso, posto all’interno di un tunnel di un condominio, in una via poco lontana 

dalla stazione ferroviaria.  

Qui è stato fermato e dai controlli è emerso che nascondeva nei pantaloni una tronchese in 

metallo, utilizzata per tagliare il cavo che legava le due suddette biciclette, e che una volta 

smascherato, ha consegnato agli agenti spontaneamente. 

Mentre le due biciclette, che erano state appena rubate nel parcheggio della stazione ferroviaria 

proprio dall’uomo fermato, come confermato poi dalla visione delle immagini registrate 

dall’impianto di videosorveglianza pubblica, sono state sottoposte a sequestro penale, 

nell’attesa di individuarne i proprietari e procedere così alla loro restituzione.  Inoltre, 

all’interno del garage gli agenti di Polizia Locale hanno trovato alcune borse in cordura, che 

risultavano equipaggiare altre bici oggetto di precedenti furti, come ammesso dall’uomo 

fermato. Anche queste sono state sottoposte a sequestro penale. 

Gli agenti di Polizia Municipale, dopo aver accompagnato l’uomo al Comando in via 

Pirandello, lo hanno denunciato a piede libero per furto aggravato e ricettazione. Ora la Polizia 

Municipale è alla ricerca dei legittimi proprietari delle due bici (una mountain bike ed una da 

corsa), che potranno rivolgersi agli uffici di via Pirandello per ottenerne la restituzione. 

I vertici della Polizia Municipale sottolineano, infine, che proseguirà anche nei prossimi mesi lo 

sforzo intrapreso per mettere in campo servizi finalizzati al contrasto di fenomeni di degrado 

urbano e microcriminalità. 

 

Da parte sua, commenta Andrea Longhi, assessore alla Legalità e Sicurezza con delega alla 

Polizia Municipale: “desidero complimentarmi con gli agenti di Polizia Municipale intervenuti, 

per l’intuito investigativo che hanno avuto, notando un soggetto già noto alle forze dell’ordine 



condurre contemporaneamente due biciclette e per l’astuzia di seguirlo fino al suo rifugio, dove 

poteva averne altre”. L’assessore Longhi aggiunge poi: “le bici rubate, che attualmente sono in 

visione al comando della PM, verranno inserite anche nella specifica pagina web “oggetti 

ritrovati”, nel sito del Comune. Ma ricordo che se i proprietari avessero utilizzato il kit 

‘BiciSicura’, che permette di ‘targare’ il velocipede, in maniera istantanea avremmo potuto 

restituire le bici ai legittimi proprietari. Per cui l’invito che rivolgo a tutti coloro che vanno in 

bici è quello di utilizzare questo semplice sistema di identificazione del mezzo”. 
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